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ciale che arriva dall’Armenia, 
da Yerevan. Alessia Xue, inve-
ce, di My tour in Italy, viene 
dalla Cina e organizza viaggi 
“tailor made” ovvero cuciti, co-
me farebbe un sarto, sulle vo-
lontà dei turisti. Di solito ric-
chi: «Milano interessa molto ai 
miei compatrioti – spiega – ma 
poi è quasi naturale pensare a 
fare un salto al Lago di Como e 
il costo non è un problema dei 
miei clienti».  Anche Priscilla 
Von Turckheim agente di 
marketing della 502 Tours del 
Guatemala, è convinta che lago 
e Milano siano due mete legate 
indissolubilmente: «Ci sono 
turisti che ci chiedono il lago in 
particolare, ma è più facile che 
lo scoprano una volta arrivati a 
Milano». M.Vil. 

soprattutto alberghi e collega-
menti con Milano città patria 
del turismo Business e meta 
sempre più turistica. A volte 
capita che il Lago, pur distando 
una sessantina di chilometri, 
venga preso in considerazione 
anche come “buen retiro” do-
po un congresso, una fiera, un 
appuntamento di lavoro. Così 
è stato per Avani Tours &Tra-
vels di Sumit Devralia, del Ben-
gala, India; oppure per Arsen 
Poghosyan, direttore commer-

rollari da scoprire e da far sco-
prire. «Cerco sempre nuove 
mete culturali per i miei turisti 
– spiega Miquel Mirò, Ceo di 
Kulturalia Viatges, agenzia di 
Barcellona, Spagna – e le pro-
poste che faccio hanno sempre 
uno sfondo di questo tipo. Per 
me l’arte di viaggiare è soprat-
tutto arte di conoscere. E an-
che se il Lago di Como non è 
famoso per questo, secondo 
me è un pozzo dove scovare 
cultura». Poi, però, si cercano 

Tour operator

Si cerca di tutto, sul 
lago: transfer dagli aeroporti, 
alberghi, attività, musei, eno-
gastronomia, divertimenti. Il 
Lago è visto all’estero come 
una meta di alto livello, di 
grande raffinatezza, ma anche 
molto battuto, con delle mete 
che sono dei “must”, come il 
cosiddetto “golden Triangle” 
(Bellagio-Menaggio-Varen-
na), del centro lago, e tanti co-

Lario e Milano le mete
Business e sport le attività

Gli operatori di “Montagne del Lago di Como” alla Bit

«Il lago piace anche agli australiani»
In fiera. Alla Bit di Milano gli operatori lecchesi sempre più al centro dell’attenzione dei turisti stranieri
Non solo americani ed europei: il nostro lago è ormai un brand conosciuto anche in Asia, Oceania  e Africa

Lecco

Marcello villani

Destagionalizzare è la 
parola d’ordine dei “seller”, de-
gli operatori turistici profes-
sionali che da domenica a ieri si 
sono ritrovati alla Bit di Milano 
per “vendere” il prodotto Lecco 
ai tour operator, alle agenzie, ai 
clienti internazionali. E italia-
ni, naturalmente. Un turismo, 
quello lecchese, in crescita, che 
la Bit ha confermato tale. «Stia-
mo cercando di destagionaliz-
zare la nostra offerta – ha spie-
gato Angelo Colombo, vicepre-
sidente della rete d’impresa 
Montagne Lago di Como – per 
permettere così alla clientela di 
godere delle nostre 
montagne e del no-
stro lago in modo 
compatibile con il 
rispetto dei luoghi e 
con la loro stessa 
comodità. Un lago 
senza troppo affol-
lamento, è un lago 
più vivibile. E così 
pure dicasi per le 
nostre montagne e 
le altre località». 

Turisti da tutto il mondo
Anche Stefania Manenti di 
Montagne Lago di Como è stata 
chiara: «La richiesta c’è e ora-
mai proviene da tutti e cinque i 
continenti, ma è da gestire. Ab-
biamo avuto richieste di infor-
mazioni da Africa, Asia, Austra-
lia, oltre che da Europa e Ame-
rica, per cui il Lago di Como è 
un brand oramai molto forte. 
Ma bisogna offrirlo in modo so-
stenibile». 

Che il Lago di Como, sia un 
brand e che sia conosciuto ora-
mai in tutto il mondo è una bel-
la realtà anche per il Comune 
di Bellano, presente con una 
sua postazione dedicata con il 
claim “Discovering Bellano”: 

«I turisti a noi di Bellano han-
no chiesto principalmente 
l’Orrido  – hanno spiegato Iva-
na Pensa– Le richieste sono 
sempre però relative a un turi-
smo attivo: noleggio auto, no-
leggio bike, barche, gite all’aria 
aperta… La novità, se così si 
può dire, è il fatto che non sono 
solo gli stranieri a chiedere il 
Lago di Como, ma anche tanti 
italiani».  E Valentina Bonesat-
ti aggiunge: «La richiesta degli 
italiani ci ha stupito ed è in cre-
scita, anche per quanto riguar-
da i gruppi».

Luxury
 Vittorio Bonomi titolare della 

ditta di trasporti 
lecchesi Lariobus, 
però, continua a ri-
cevere richieste so-
prattutto da tour 
operator stranieri: 
“In primis da Stati 
Uniti e dalla zona 
del Nord Europa. 
Sembra essere leg-
germente in calo il 
turismo inglese, 
forse per il fatto che 

sono diminuite sul lago di Co-
mo le strutture alberghiere di 
media fascia, a favore di quelle 
di fascia alta. Per cui la clientela 
media, costituita in massima 
parte dai gruppi di inglesi che 
storicamente erano i più nu-
merosi sul lago di Como, stan-
no man mano cedendo il posto 
a turisti alto spendenti».

 Maurizio e Alessandro Sala, 
di Lecco Lake Tour, affermano: 
«I turisti arrivano dagli Stati 
Uniti e dal Sud America e dal 
Nord Europa, ma non vengono 
qui solamente per “guardare”: 
amano le vacanze dinamiche, 
amano “vivere” i nostri territo-
ri e fare esperienze di diverso 
tipo. La passeggiata con la gui-
da alpina, la degustazione con il 

Maurizio Sala 
(Lecco Lake Tour)

Lago di Como come 
meta preferita dai turisti “Lu-
xury”, ovvero del settore lusso. 
Un turismo d’élite, a cinque 
stelle, quello che Barbara Maz-
zali, nuovo assessore al Turi-
smo, Marketing Territoriale e 
Moda di Regione Lombardia 
pensa per il Lago di Como e, in 
generale, per il turismo regio-
nale. Ognuna delle dodici pro-
vince lombarde sarà coinvolta. 
Tanto che Mazzali ha varato un 
brand “Lombardia Style” che 
rappresenta la nuova narrazio-
ne dei territori lombardi, 

«Ognuna – ha affermato l’as-
sessore - con le sue bellezze na-
scoste da svelare e le sue eccel-
lenze da condividere allo scopo 
comune di rendere sempre più 
attrattiva la nostra Regione». 
Mazzali è stata protagonista al-
l’inaugurazione della Bit di Mi-
lano, borsa internazionale del 
turismo, che ha accolto, a titolo 
gratuito, 48 operatori lombar-
di, 12 per l’area Territori e 36 
“seller” (venditori) per la pro-
mo-commercializzazione della 
variegata offerta turistica lom-
barda. Tra di essi anche i vendi-

tori di Lecco che si sono rivolti 
ai 66 Paesi (45 nell’edizione del 
2023) presenti in fiera, con un 
aumento della partecipazione 
estera di circa il cinquanta per 
cento rispetto alla scorsa edi-
zione. «Numeri – ha affermato 
ieri Barbara Mazzali - che certi-
ficano l’attrattività del nostro 
capoluogo e della nostra Regio-
ne Lombardia, che si sta affer-
mando sempre di più come me-
ta turistica internazionale, ol-
tre che come “terra di fiere” a 
partecipazione planetaria».
M.Vil.

produttore, e via dicendo». 
Infine Sara Curioni del Mu-

seo della Guerra Bianca, asso-
ciazione che gestisce i Forti di 
Colico, Montecchio Nord, 
Fuentes e Torre di Fontanedo, 
parla di un turismo appassio-
nato anche per la cultura e la 
storia: «Siamo presenti in Bit 
da anni e devo dire che la richie-
sta per i luoghi pieni di fascino e 
di storia c’è sempre da parte so-
prattutto dei turisti provenien-
ti dal Nord Europa. Da noi il tu-
rismo è costituito per il 40 per 
cento da italiani ma per il 60 
per cento da stranieri. Magari 
capitano da noi per caso, ma poi 
si innamorano e si stupiscono 
per quanta storia e quante cose 
da scoprire ci sono anche sul 
Lago, ritenuta meta solo “pae-
saggistica” ma a volte non “sto-
rica”. Diciamo che li facciamo 
ricredere».
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Lecco aspira a diventare sempre più meta turistica

Mazzali: «Ospiti d’élite 
nel futuro di  Lecco e Como»

Stefania Manenti

Ivana Pensa
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re di Enaip - è in costante cam-
biamento e, dunque, curare la 
formazione dei ragazzi, dopo la 
terza media, garantendo un 
percorso di alto livello anche 
dopo il conseguimento del di-
ploma è il contributo che vo-
gliamo dare per formare figure 
professionali tecniche di livel-
lo medio-alto, oggi molto ri-
chieste dalle aziende che si 
mostrano attente alle innova-
zioni e sempre al passo con le 
nuove tecnologie. Allo stesso 
tempo siamo attivi con la for-
mazione dei lavoratori, aiu-
tando le imprese a leggere il 
proprio fabbisogno formativo 
per tenere collegate le compe-
tenze delle persone alle traiet-
torie di sviluppo delle imprese 
stesse».

zature e formazione tecnica, 
un valore importante soprat-
tutto oggi dove l’elettronica ha 
assunto un ruolo fondamenta-
le. Abbiamo accettato molto 
volentieri di partecipare a que-
sto progetto che si pone l’ob-
biettivo di forgiare le future ge-
nerazioni di tecnici. Un ruolo 
che si sposa perfettamente con 
la nostra visione di futuro e con 
le richieste sempre più pre-
stanti del settore» .

Al termine di questo corso i 
partecipanti otterranno una 
certificazione di Specializza-
zione Tecnica Superiore da 
spendere con successo nel 
mondo del lavoro o per accede-
re a percorsi Its.

«Il mondo del lavoro - sotto-
linea Andrea Donegà, diretto-

l’esame per ottenere la certifi-
cazione che attesta l’abilità di 
poter operare in sicurezza sui 
veicoli elettrici e ibridi di ulti-
ma generazione. Nelle prossi-
me settimane seguiranno le 
certificazioni FGAS (utilizzo 
dei gas per la climatizzazione), 
Assistenza alla guida ADAS e 
Pass Through (nuovi sistemi 
per la diagnosi dei veicoli). 
«Motor Data - spiega Canali - 
da oltre 20 anni ha sposato il 
legame tra fornitura di attrez-

tronici del veicolo, organizzato 
da Enaip Lecco e Morbegno, in 
collaborazione con ITS Mo-
ve.Il 5 e 6 febbraio gli undici 
corsisti hanno effettuato la 
formazione con Stefano Cana-
li e Ivan Gilardi, rispettiva-
mente amministratore delega-
to e tecnico di Motor D.A.T.A., 
azienda leader nella distribu-
zione di attrezzature tecniche 
automobilistiche e, in partico-
lare, nella autodiagnosi. La 
“due giorni” si è conclusa con 

Corso Ifts
Undici studenti
a lezione di manutenzione
dagli esperti
del settore automotive

Una certificazione 
per intervenire su veicoli elet-
trici ed ibridi. È questo il primo 
traguardo raggiunto dai ragaz-
zi del corso Ifts, settore auto-
motive per tecnico della ma-
nutenzione dei sistemi mecca-

Veicoli elettrici e ibridi
All’Enaip non hanno segreti

Andrea Donegà di Enaip

motivazioni e degli elementi di 
attrazione al lavoro dei giovani; 
le dinamiche organizzative e la 
capacità delle cooperative oggi 
di coinvolgere e fidelizzare i gio-
vani; gli elementi di contesto, 
con particolare attenzione al 
rapporto tra privato sociale e 
pubblica amministrazione».

Apriranno gli eventi Gabriele 
Marinoni (presidente di Con-
fcooperative dell’Adda), Maria 
Grazia Nasazzi (presidente di 
Fondazione Comunitaria del 
Lecchese) e Marco Dell’Acqua, 
(presidente di Fondazione Pro 
Valtellina), prima della presen-
tazione dei risultati da parte di 
Depedri. 
M.Del.

Pro Valtellina.  Lo studio ha 
coinvolto 24 cooperative sociali 
e 1.200 giovani lavoratori impie-
gati nelle due cooperative. In 
una nota gli organizzatori parla-
no di “un grido di allarme gene-
ralizzato che si leva dal settore 
della cura, allarme da tenere in 
forte attenzione perché la ca-
renza di personale mette di fatto 
a rischio la tenuta complessiva 
del sistema dei servizi ai cittadi-
ni più fragili delle nostre comu-
nità locali”.  «Obiettivo della ri-
cerca – spiega la ricercatrice Sa-
ra Depedri - è stato quello di in-
terrogarsi sulle diverse possibili 
cause del turn-over giovanile» 
commenta la ricercatrice «quel-
le legate al mutamento delle 

nuovi professionisti della cura e 
il turn over nelle imprese socia-
li” realizzata da Euricse (Euro-
pean Research Institute on Co-
operatives and Social Enterpri-
ses) e promossa dai due consor-
zi territoriali, Consolida di Lec-
co e Sol.Co. Di Sondrio, in colla-
borazione con Confcooperative 
dell’Adda e con il sostegno della 
Fondazione Comunitaria del 
Lecchese e della Fondazione 

una mancanza che sta mettendo 
in allarme il settore a livello lo-
cale e nazionale. Se ne parlerà in 
due distinte conferenze: una a 
Lecco il 15 febbraio dalle 15 alle 
18 nella sede camerale lecchese  
in via Tonale,  e  il 16 febbraio dal-
le 10 alle 13 in Sala Martinelli 
dell’ente camerale sondriese. 
Saranno presentati i risultati 
della ricerca dal titolo “Lavorare 
in cooperativa oggi. La voce dei 

La ricerca
Primo appuntamento 
il 15 febbraio a Lecco
Il giorno dopo
si replica a Sondrio

Infermieri, assistenti 
sociali, educatori professionali, 
ausiliari e operatori socio sani-
tari: profili professionali sem-
pre più difficili da reperire, in 

Le professioni di cura
Due incontri sulla crisi

Marinoni di Confcooperative

Niente corse d’inverno nel bacino di Lecco 

Provincia e Regione
pressing per i battelli
«Servono più corse»

Lecco

Stefano Scaccabarozzi

La politica lecchese si 
schiera al fianco degli alberga-
tori. Il consorzio East Lake Co-
mo Hospitality negli scorsi 
giorni aveva denunciato le dif-
ficoltà incontrate dagli opera-
tori del settore per la mancan-
za di battelli nel periodo inver-
nale e per un’informazione sui 
siti della Navigazione che la-
scerebbe troppo poco spazio ai 
traghetti che si muovono sul 
ramo orientale del Lario e nel 
bacino di Lecco.

A garantire sostegno è il sot-
tosegretario regionale, Mauro 
Piazza (Lega): «Sottoscrivo la 
problematica sollevata al si-
stema di navigazione sul Lario. 
Le interlocuzioni continue 
con l’Agenzia per il trasporto 
pubblico locale, Trenord e la 
Gestione Navigazione Laghi 
ha già dato alcuni importanti 
risultati estendendo la naviga-
zione del nostro ramo lecchese 
fino alla data del 5 novembre».

Il sottosegretario ricorda gli 
altri risultati ottenuti: «Grazie 
al lavoro dell’ente Provincia 
abbiamo già sperimentato la 
bigliettazione integrata ri-

Navigazione. La politica risponde agli albergatori
Piazza: «Già in programma un nuovo incontro»
Simonetti: «Puntiamo ad allungare la stagione» 

guardante il primo bacino sul 
ramo di Lecco (compresi tra 
Lecco e Onno, cioè Valmadre-
ra, Abbadia Lariana, Mandello 
del Lario), che unisce la navi-
gazione con il trasporto ferro-
viario con l’obiettivo di conti-
nuare a promuovere un turi-
smo sostenibile verso il nostro 
territorio»

Stagione allungata
Un impegno ricordato anche 
da Villa Locatelli: «Abbiamo 
ottenuto – sottolinea il Consi-
gliere provinciale Stefano Si-
monetti - un importante revi-
sione degli orari stagionali fi-
nalizzato a un allungamento 
del periodo estivo di servizio, 
in seguito al mutamento delle 
condizioni climatiche. Nel 
2021 l’orario estivo iniziava il 
12 giugno e terminava il 3 otto-
bre, mentre dal 2022 lo stesso 
orario è stato ampliato con ini-
zio dal 26 di marzo fino al 5 no-
vembre».

L’obiettivo è l’estensione 
della stagione: «È già stato 
programmato – aggiunge 
Mauro Piazza - un incontro tra 
la Provincia di Lecco e la Navi-
gazione per discutere sull’au-

mento delle corse, sul biglietto 
unico integrato treno-battello. 
Lavoriamo anche alla messa a 
punto del sistema informatico 
in modo che siano visibili le 
corse effettuate nelle località 
lecchesi durante tutto l’anno».

Regionalizzazione
Il consigliere regionale Giaco-
mo Zamperini (Fratelli d’Ita-
lia) ribadisce la necessità di 
passare da una competenza 
statale a una lombarda: «È 
giunta l’ora di concentrare gli 
sforzi affinché  si completi il 
processo di regionalizzazione 
del servizio di navigazione,  co-
sicché si possa investire anche 
sui mezzi di trasporto che tra-
ghettano turisti e lecchesi tra 
le due sponde».

L’esponente meloniano va 
oltre il tema dei battelli: “Serve 
risolvere le criticità legate agli 
ncc (noleggi con conducente), 
alle licenze dei Taxi Boat, ed in 
generale alla fruibilità della 
nostra acqua dolce in chiave 
viabilistica, una mobilità “len-
ta” e sostenibile, che deve of-
frire un servizio di qualità non 
soltanto per i turisti”.

©RIPRODUZIONE RISERVATA Il sottosegretario Mauro Piazza Giacomo Zamperini (FdI)Stefano Simonetti (Provincia)
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«Utile della Bps, il migliore di sempre»
Popolare  Sondrio. Nel 2023 risultato netto di 461,2 milioni di euro, in aumento dell’83,5% rispetto all’anno passato
Il consigliere delegato Pedranzini: «Cresce l’attività bancaria, proporremo un raddoppio del dividendo per azione»

sondrio

monica bortolotti

Un utile netto di 
461,2 milioni di euro in au-
mento dell’83,5% rispetto al-
l’anno precedente e soprattut-
to il migliore di sempre. Risul-
tati record per la Banca Popo-
lare di Sondrio.

A esaminare e approvare i 
dati preliminari consolidati 
economici e patrimoniali del-
l’esercizio 2023 è stato ieri il 
consiglio di amministrazione 
dell’istituto di piazza Garibal-
di, presieduto dall’avvocato 
Francesco Venosta. 

Il cda oltre a un utile mai co-
sì alto ha anche deciso il rialzo 
del payout ratio al 55%, rispet-
to al 50% previsto dal Piano 
strategico, per un monte divi-
dendi di circa 254 milioni, e un 
dividendo unitario di 0,56 eu-
ro.

Trend positivo
«Abbiamo archiviato il 2023 
con ottimi risultati - commen-
ta Mario Alberto Pedranzini, 
consigliere delegato e diretto-
re generale della Bps -. L’atti-
vità del quarto trimestre ha 
rafforzato il trend positivo dei 
mesi precedenti, permetten-
doci di conseguire complessi-
vamente 461,2 milioni di utile 
netto, il più alto mai registrato 
in oltre 150 anni di storia, 
quindi di proporre un raddop-
pio del dividendo per azione. 
Il rilevante incremento del-
l’attività bancaria caratteristi-
ca, garanzia di solidità dei ri-
sultati, è sostenuto da una rete 
commerciale in crescita, sem-
pre prossima alla clientela, e 
da strutture centrali su cui 
continuiamo a investire per lo 
sviluppo delle competenze e 
delle dotazioni tecnologiche, a 
supporto dell’innovazione». 

I risultati record testimo-
niano la capacità del Gruppo 
Bps di sapersi adattare con 

successo ai mutevoli contesti 
di riferimento, azionando op-
portunamente le leve operati-
ve identificate, a suo tempo, 
con l’elaborazione del Piano 
Industriale 2022-2025 “Next 
Step”. 

«La crescita dell’attività ca-
ratteristica, che incorpora la 
diversificazione del business - 
ancora Pedranzini -, alimenta 
i risultati e conferisce valore 
strutturale al buon andamen-
to del titolo, che negli ultimi 
mesi è stato oggetto di parti-
colare apprezzamento del 
mercato. Proseguiremo nel 
nostro percorso di sviluppo, 
convinti di poter generare an-
cor più valore tramite la cre-
scita del business commissio-
nale, l’espansione nel Nord-
Est del Paese, il sostegno alle 
imprese italiane, in specie 
quelle che operando nei mer-
cati internazionali sono in 
grado di trarre vantaggio pure 
dai nuovi contesti, compresi 
gli equilibri geopolitici. Con 
forza e determinazione inno-
viamo per adeguarci al cam-
biamento, gestire le sfide del 
nostro tempo, così da soddi-
sfare le aspettative di clienti, 
azionisti e comunità di riferi-
mento, per interpretare e sod-
disfare i bisogni di coloro che a 
ogni livello le popolano».

L’attività caratteristica
Il risultato netto di periodo, 
come sottolineato da Pedran-
zini, riflette il forte balzo del-
l’attività bancaria caratteristi-
ca i cui proventi si attestano a 
1.340 milioni di euro (+26,2% 
rispetto al 31 dicembre 2022). 

Contribuisce al risultato 
complessivo pure il significa-
tivo apporto derivante dalle 
attività finanziarie per 123 mi-
lioni. Tutte con il segno più la 
raccolta diretta da clientela 
che risulta pari a 42.393 milio-
ni, (+1,5% rispetto a fine 2022; 

+6,9% rispetto a fine settem-
bre); quella indiretta, pari a 
46.319 milioni (+18,6% rispet-
to a fine 2022) e la raccolta as-
sicurativa che ammonta a 
2.067 milioni (+5,6%). I finan-
ziamenti verso clientela sono 
pari a 34.480 milioni con un 
incremento del +4,4% rispetto 
ai 33.020 milioni di fine 2022.

Positivo, infine, il contribu-
to apportato al risultato netto 
di Gruppo da parte delle socie-
tà controllate e collegate. Di 
particolare rilievo i risultati 
economici conseguiti da Bps 
Suisse e Factorit che ammon-
tano complessivamente a 61,5 
milioni a fronte degli 41,6 mi-
lioni del periodo di confronto 
(+47,8%).

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Mario Alberto Pedranzini, consigliere delegato e direttore generale della Banca Popolare di Sondrio foto Paolo Rossi

Il dossier acquisizioni
Unicredit per ora frena

Anche Unicredit si è 
regalata nel 2023 il miglior anno 
di sempre, con il titolo che corre 
a Piazza Affari Ma il ceo Andrea 
Orcel  ha aggiunto: «Se da un lato 
abbiamo superato di gran lunga 
le nostre ambizioni iniziali» 
previste dal piano, «il nostro 
percorso è tutt’altro che termi-
nato».

Non c’è però in programma 
ancora una M&A. «In ognuno 
dei mercati, l’Italia non è una ec-
cezione, guardiamo a tutte le op-

portunità e vediamo quelle che 
sono coerenti con la nostra stra-
tegia. Ce ne sono varie in Italia. 
Detto questo, non abbiamo tro-
vato i valori o le condizioni gene-
rali per fare un’operazione nelle 
nostre metriche e, quindi, non ci 
siamo mossi». Ma mai dire mai 
«nel futuro si vedrà».

Orcel stempera ancora le spe-
culazioni (l’ultima quella sulla 
Popolare di Sondrio), perché «in 
questo momento nei nostri 
mercati principali vediamo po-

che opportunità che ci permet-
tono di conseguire valore». Tut-
tavia le migliori restano quelle 
nel Centro Est Europa.  È però 
probabile che l’approccio cambi 
nel momento in cui una poten-
ziale acquisizione abbia quei pa-
rametri che Unicredit ritiene 
fondamentali. 

Non bisognerà aspettare  a 
lungo. «Dopo l’assemblea del 12 
aprile chiariremo, perché è un 
impegno per i prossimi tre anni, 
che cosa faremo con il capitale in 
eccesso» (12 miliardi di euro), 
afferma il manager. E le opzioni 
sono due: «Un’altra distribuzio-
ne agli azionisti oppure un’ac-
quisizione», sempre se rispetta 
le metriche di M&A.

online food delivery  Da Sondrio a tirano

Cibi e piatti distribuiti a casa
Deliveroo cresce in Valle

D
eliveroo amplia il 
suo servizio in Val-
tellina dove opera 
già nel Sondriese 

con una quindicina di locali 
e nella zona di Tirano, dove 
peraltro allargherà la propria 
presenza. 

La piattaforma quotata al-
la Borsa di Londra e leader 
dell’online food delivery ha 
annunciato che già da questo 
mese di febbraio estenderà 
le consegne anche a La Palaz-
zeta, a Sernio e a Villa di Tira-
no. In questi centri, Delive-
roo conta di collaborare e 
creare opportunità di busi-
ness e lavoro per decine di 
nuovi ristoranti partner e per 
i rider.

Continua dunque l’espan-
sione territoriale sul territo-

rio lombardo della piattaforma 
che oggi raggiunge quasi 40 mi-
lioni di italiani e collabora con 
più di 24.000 tra ristoranti e su-
permercati partner nelle oltre 
1.500 città in cui il servizio è at-
tivo. 

Con l’obiettivo dichiarato per 
il 2024 di crescere in modo con-
sistente, attraverso una strate-
gia che vede anche nella conse-
gna della spesa, attraverso la 
collaborazione con la gdo (gran-
de distribuzione organizzata), 
un pilastro chiave.

Nelle località del Tiranese 
dove Deliveroo ha deciso di al-
largare la presenza sarà quindi 
possibile, come in ogni altro luo-
go coperto dal servizio, ordinare 
da casa o dall’ufficio, i piatti dei 
propri ristoranti preferiti o la 
spesa utilizzando l’apposita app. 

Come detto, l’’ampliamento an-
che in Valtellina, così come nel 
resto della Lombardia risponde 
a una precisa politica aziendale. 

«L’Italia è un mercato chiave 
per Deliveroo - spiega Matteo 
Sarzana, general manager Deli-
veroo Italy -. Siamo leader di 
mercato e le opportunità di cre-
scita sono ancora enormi. La no-
stra espansione dimostra l’at-
tenzione e la volontà di conti-
nuare ad investire creando nuo-
ve occasioni di business, cresci-
ta e lavoro nella ristorazione e 
nel settore della consegna a do-
micilio di prodotti alimentari.  
Vogliamo mettere a disposizio-
ne la tecnologia e la capacità in-
novativa di Deliveroo - aggiunge 
il manager - per contribuire allo 
sviluppo delle città e dei territo-
ri nei quali siamo presenti ed 

operiamo». Per il servizio di Deli-
veroo basta accedere sulla piat-
taforma via web (www.delive-
roo.it) o tramite app, seleziona-
re il ristorante preferito nella 
zona dove si desidera ricevere la 
consegna - o dove si vuole ritira-
re il cibo ordinato per l’asporto 
- consultare il menu verificando 
con precisione i tempi di prepa-
razione e consegna grazie al ser-
vizio di geolocalizzazione.

 L’allargamento del servizio 
offre anche nuove possibilità si 
impiego per i rider: chiunque 
possieda una bicicletta, una mo-
to o un’auto, può presentare la 
domanda per collaborare con 
l’azienda.

Deliveroo è partner della 
Croce rossa italiana nel contra-
sto alla povertà alimentare. Nel-
l’ambito della campagna globale 
Full Life, per il sostegno alle co-
munità e ai territori nei quali la 
piattaforma opera, utilizzando 
l’app è possibile arrotondare il 
conto al momento del pagamen-
to e donare la differenza alla Cri 
per fornire cibo e beni di prima 
necessità alle persone e famiglie 
in difficoltà.
M.Bor. La piattaforma già dal mese di febbraio estenderà le consegne 
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Sarà il Gruppo Hera, 
attraverso la controllata Hera 
Comm, a gestire il servizio elet-
trico a tutele graduali in pro-
vincia di Sondrio. La multiuti-
lity a prevalente capitale pub-
blico è infatti uno dei sette ope-
ratori che si sono aggiudicati i 
ventisei lotti in cui è stato divi-
so il Paese, per l’attribuzione 
del  “servizio a tutele graduali” 
che da luglio sostituirà il servi-
zio di maggior tutela. I clienti 
potranno usufruire di un prez-
zo inferiore rispetto a quello in 
tutela.

Hera si è aggiudicata la gara 

Cristian Fabbri, presidente esecutivo del Gruppo Hera 

Energia elettrica rinnovata
Hera si aggiudica l’appalto
Tutele graduali. Gestirà il servizio per circa 30mila punti di fornitura
Una presenza fisica sul territorio per  servire al meglio i clienti locali

in 37 province italiane per un 
totale di oltre 1 milione di nuo-
vi clienti elettrici, fra cui quella 
di Sondrio che coinvolge circa 
30mila punti di fornitura, at-
tualmente serviti a maggior tu-
tela. In particolare, la multiuti-
lity andrà a rafforzare la pro-
pria presenza in diverse regio-
ni italiane: Emilia-Romagna, 
Veneto, Friuli Venezia Giulia, 
Marche, Toscana, Abruzzo, La-
zio, Umbria, Liguria, Piemonte 
e Campania. Consolidando, 
quindi, la propria posizione di 
terzo operatore nel settore, il 
Gruppo Hera si riconferma un 
player energetico di riferimen-
to nel panorama nazionale. 

I settori
L’attività del Gruppo Hera, tut-
tavia, abbraccia anche altri set-
tori. Controllata da un patto di 
sindacato che coinvolge oltre 
un centinaio di comuni soci, 
Hera è attiva, oltre che nella fi-
liera energia, anche nei servizi 
ambientali (primo operatore 
nazionale) e nel ciclo idrico in-
tegrato (secondo operatore na-
zionale).

«Questo risultato rappre-
senta un ulteriore traguardo 
nel percorso di sviluppo dei no-
stri servizi commerciali e un 
tassello importante del nuovo 
Piano industriale appena pre-

sentato – commenta Cristian 
Fabbri, presidente esecutivo 
del Gruppo Hera -. La consoli-
data esperienza maturata in ol-
tre vent’anni nel settore energy 
ci consentirà di offrire anche ai 
nuovi clienti la professionalità 
delle nostre strutture com-
merciali, fortemente radicate 
anche nella maggior parte del-
le province assegnate dalla ga-
ra. Da sempre siamo impegnati 
a fornire servizi di qualità e so-
luzioni innovative e sostenibili 
per soddisfare le esigenze dei 
nostri clienti, sia residenziali 
che business, anche per ac-
compagnarli nel percorso di 
decarbonizzazione ed efficien-
tamento dei loro consumi».

«Già oggi ai nostri clienti ga-
rantiamo la fornitura di ener-
gia elettrica rinnovabile certi-
ficata e la compensazione delle 
emissioni di gas serra derivanti 
dal consumo di gas naturale - 
aggiunge Isabella Malagoli, 
amministratore delegato di 
Hera Comm -. E continueremo 
a sviluppare nuove offerte 
commerciali a valore aggiunto 
e servizi per il risparmio ener-
getico, soluzioni digitali e tec-
nologie innovative, con l’obiet-
tivo di personalizzare sempre 
più l’esperienza dei nostri 
clienti, contribuire alla cresci-
ta sostenibile del settore e alla 

transizione energetica del Pae-
se. Nello specifico stiamo pre-
disponendo un’offerta specifi-
ca destinata ai clienti a maggior 
tutela».

A chi rivolgersi
Per servire al meglio i clienti 
della provincia di Sondrio, in-
tanto, Hera si doterà di una 
presenza fisica sul territorio 
che andrà ad integrare gli altri 
canali di contatto con i clienti, 
fra cui la piattaforma web, l’app 
MyHera e il call center dedica-
to. In questo senso, Hera inten-
de quindi confermare anche a 
Sondrio la prossimità al cliente 
e la relazione con le comunità 
locali. I nuovi clienti del servi-
zio a tutele graduali avranno a 
disposizione numerosi canali 
di contatto, sia sulle forniture 
(gas ed energia elettrica) che 
sui servizi a valore aggiunto (ri-
sparmio energetico, mobilità 
sostenibile, soluzioni per le 
aziende).

Da oggi, 7 febbraio, tutti i 
clienti attualmente serviti a 
maggior tutela potranno rivol-
gersi per qualsiasi informazio-
ne sul passaggio in corso al nu-
mero verde Hera 800.554.000, 
attivo da lunedì a venerdì dalle 
8 alle 22 e il sabato dalle 8 alle 
18. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n L’azienda è uno 
dei 7 operatori 
che ha partecipato
alla gara 
per  i ventisei lotti

n La multiutility 
si occuperà
di 37 province
  per   oltre un milione 
di nuovi clienti Isabella Malagoli, amministratore delegato di Hera Comm 
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